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          17 luglio 2026 
VON DER LEYEN PRESENTA IL PIANO EUROPEO PER L’ELETTRIFICAZIONE 

“SAREMO IL PRIMO CONTINENTE ALIMENTATO DALL'ELETTRICITÀ"​
La presidente della Commissione europea lancia la roadmap per eliminare i combustibili fossili e trasformare 
l’Europa all’insegna dell’elettrico. Presentata anche la riforma del sistema Ets per sostenere la competitività. 

Elettrificazione dell’Europa e 
competitività dell’industria. Sono 
questi gli obiettivi del Piano d’azione 
lanciato dalla Commissione per 
superare i combustibili fossili e 
sostenere la transizione verso 
un’economia pulita. Secondo i dati 
condivisi da Bruxelles, il 70 per 
cento dell’elettricità dell’Ue proviene 
già da fonti pulite, ma è 
sull’elettrificazione che bisogna fare 
un passo avanti, migliorando il tasso 
del 23 per cento fermo da un 
decennio. L’obiettivo indicato è 
quello del 46 per cento entro il 2040, 
che porterebbe a risparmiare 260 
miliardi di euro. Contestualmente, il 
piano riforma e rafforza l’Ets, per 
trasformarlo in uno strumento di 
innovazione e competitività. 

Un secolo di trasformazioni del 
turismo italiano. La fotografia 
scattata dallo studio "Dal Grand 
Tour al turismo di massa" dell’Istat 
ripercorre l'evoluzione del settore 
nell’ultimo secolo. In cento anni le 
presenze negli alberghi sono 
passate da 32 a 288 milioni e oggi il 
comparto vale quasi il dieci per 
cento del Pil. È cambiata anche la 
domanda: i turisti stranieri sono il 
55,3 per cento del totale, contro il 
33,6 del 1990, complice anche 
l'espansione dei voli low cost. 
L'ultima svolta è digitale: le vacanze 
prenotate online sono quasi 
raddoppiate in sei anni, passando 
da 66 a 127 milioni e portando 
l’Italia al terzo posto in Europa. 

La riforma della legge elettorale 
riporta al centro della 
conversazione digitale le regole 
del voto, tra approfondimenti sul 
nuovo sistema elettorale, 
spiegazioni dedicate al voto dei 
fuori sede e immagini del 
confronto parlamentare. 
Parallelamente, l’uscita nelle sale 
di Odissea, il nuovo kolossal di 
Christopher Nolan, accende 
l’interesse della community tra 
prime recensioni, curiosità sul 
cast e attenzione ai luoghi delle 
riprese. Sul fronte sportivo, 
cresce l’attesa per il 19 luglio, 
dove Spagna e Argentina si 
sfideranno nell’ultimo atto per la 
conquista della Coppa del Mondo 
2026. 
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            FOCUS: PDL LEGGE ELETTORALE E CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 

Settimana istituzionale. Martedì, nell’ambito dell’esame del Ddl delega nucleare, la Commissione 8ª  
Ambiente del Senato ha adottato come testo base il Ddl già approvato dalla Camera, fissando al 20 luglio 
il termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno. Mercoledì, la V Commissione 
Bilancio della Camera ha riammesso, a seguito dei ricorsi, alcuni emendamenti al Dl Infrastrutture/PNRR; 
secondo fonti informali, l'esame delle proposte emendative dovrebbe iniziare il 22 luglio, con approdo del 
provvedimento in Aula previsto per il 29 luglio. Giovedì, la VII Commissione Cultura della Camera ha 
concluso l'esame del Dl Sport, conferendo il mandato al relatore a riferire favorevolmente in Assemblea.  

Pdl Legge Elettorale. Giovedì, l’Aula della Camera ha approvato in prima lettura il testo base della 
riforma della legge elettorale con 217 voti favorevoli, 152 contrari e 2 astenuti. Il provvedimento conferma 
un sistema proporzionale con premio di maggioranza per le coalizioni che superano il 42%, introduce il 
voto fuori sede a regime, ridisegna la circoscrizione Estero e disciplina il meccanismo di ripescaggio delle 
liste in coalizione. Il testo passa ora all'esame del Senato, dove potrebbe essere avviato già prima della 
pausa estiva, con una possibile modifica sul tema delle preferenze, al centro di un acceso confronto 
politico a seguito della bocciatura  dell’emendamento avanzato da Fratelli d’Italia e Noi Moderati.  

Il Consiglio dei Ministri. Martedì si è svolto il Consiglio dei Ministri n.181, che ha approvato un disegno 
di legge in materia di sicurezza e prevenzione del disagio giovanile, un decreto legislativo di attuazione 
della direttiva UE sul recupero e la confisca dei beni e il disegno di legge di ratifica dell'accordo tra Italia e 
Senegal sulla cooperazione in materia di sicurezza. In esame definitivo sono stati inoltre approvati il 
decreto legislativo sul florovivaismo e il regolamento sulle nuove province della Sardegna, oltre ad alcune 
nomine istituzionali e alla dichiarazione dello stato di emergenza per gli eventi meteorologici nel Lazio. 
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SCENARIO POLITICO 

 

Meloni a Doha, il Qatar resta un partner strategico; Italia - Francia: Mattarella a Parigi per la festa 
nazionale francese.  
​
Meloni a Doha, il Qatar resta un partner strategico. Il Presidente del Consiglio Giorgia Meloni si è 
recata a Doha per partecipare alla cerimonia di presentazione delle condoglianze per la scomparsa 
dell'Emiro padre del Qatar, Sheikh Hamad bin Khalifa Al Thani. A margine della visita, il Premier ha 
incontrato l'Emiro Tamim bin Hamad Al Thani, ribadendo la vicinanza dell'Italia e la solidità del dialogo 
politico tra i due Paesi. La missione assume un significato politico nel quadro del rafforzamento delle 
relazioni con le monarchie del Golfo. Negli ultimi mesi il Governo ha intensificato i contatti con Qatar, 
Arabia Saudita ed Emirati Arabi Uniti, partner strategici su energia, investimenti e stabilità del 
Mediterraneo allargato. Il Qatar è per l'Italia un interlocutore di primo piano per la sicurezza energetica, 
grazie al ruolo nel mercato del GNL, e per la sua attività di mediazione nelle crisi regionali e nella 
cooperazione sulla Libia.  
 
Italia - Francia: Mattarella a Parigi per la festa nazionale francese. Martedì 14 luglio, il Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella ha partecipato a Parigi, su invito del Presidente francese Emmanuel 
Macron, alle celebrazioni della festa nazionale francese e alla tradizionale parata militare sugli 
Champs-Élysées. Per Macron è stato il decimo e ultimo 14 luglio da Presidente. La presenza del Capo 
dello Stato italiano ha sottolineato la solidità dei rapporti tra Italia e Francia e la continuità del confronto 
sui principali temi europei, richiamando la cooperazione politica, economica e culturale e l’impegno 
comune per la sicurezza del continente. La cerimonia, dedicata alla difesa dell’Ucraina e al “risveglio 
strategico europeo”, ha infatti evidenziato anche l’impegno congiunto dei due Paesi per un’Europa più 
unita e autonoma. Alla parata hanno partecipato militari di 35 nazioni della Coalizione dei volenterosi, 
compreso un reparto italiano con il Tricolore.  
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COSA PENSANO GLI ITALIANI 

Concerti estivi: entusiasmo alto, ma i costi restano una criticità. L’estate 2026 vede piazze e arene 
italiane tornare a popolarsi, confermando la musica dal vivo uno dei principali riti collettivi della stagione. 
Secondo un sondaggio SWG, oltre quattro italiani su dieci attendono con entusiasmo concerti e festival, 
mentre circa un italiano su tre partecipa a eventi a pagamento. Il recente concerto di Ultimo a Tor Vergata 
ha attirato più di 250.000 persone, molte delle quali hanno percorso oltre 200 km o acquistato i biglietti 
con più di un anno di anticipo. Alcuni hanno fatto code di giorni, altri hanno viaggiato all’estero per 
assistere agli eventi dei propri artisti preferiti. La disponibilità a partecipare agli eventi è forte, ma il tema 
dei costi resta centrale: l’82 per cento li giudica troppo alti e meno di un terzo approva il dynamic pricing. 
Il prezzo medio ritenuto equo per un concerto si aggira intorno ai 50 euro, con alcune differenze a 
seconda della tipologia di evento. 

I tormentoni estivi continuano a giocare un ruolo centrale nelle abitudini musicali degli italiani: il 62 per 
cento ritiene che ogni estate ci siano due-tre canzoni che diventano ossessione, mentre il 58 per cento 
dichiara che un’estate senza tormentoni non è completa. Tra i brani più attesi per il 2026 spicca al primo 
posto Al mio paese di Serena Brancale. L’indagine mostra come la musica dal vivo resti un’esperienza 
collettiva significativa. L’estate musicale si conferma così un momento di passione intensa, di mobilità e 
organizzazione da parte del pubblico. L’attenzione ai costi e alla gestione dei biglietti evidenzia come gli 
italiani valutino con attenzione l’accessibilità degli eventi, rendendo la musica dal vivo un fenomeno 
sociale complesso che unisce entusiasmo e logistica. 

Presenza militare USA e difesa europea: opinioni degli italiani. Gli italiani mostrano opinioni diverse 
riguardo alla presenza delle basi e della forza militare statunitense sul territorio nazionale e alla capacità 
dell’Italia di tutelare autonomamente i propri interessi di sicurezza. Secondo il sondaggio di Analisi 
Politica, il 24 per cento ritiene molto importante ridurre la presenza militare USA, mentre il 31 per cento si 
dice abbastanza d’accordo. Una quota più contenuta, il 22 per cento, giudica poco rilevante questa 
riduzione, mentre l’otto per cento non la ritiene affatto necessaria. Il quindici per cento degli intervistati 
non sa esprimersi in merito. 

Il tema dell’uso della forza militare statunitense in caso di interessi strategici divide l’opinione pubblica: il 
12 per cento pensa sia molto probabile, il 29 per cento abbastanza probabile, il 18 per cento poco 
probabile e il 26 per cento per nulla probabile; il 15 per cento non si esprime. Per quanto riguarda la 
costruzione di una struttura comune di difesa europea, capace di operare senza il sostegno degli Stati 
Uniti, il 26 per cento si mostra molto favorevole e il 43 per cento abbastanza favorevole. Un 12 per cento 
la considera poco utile e il 5 per cento per nulla utile, mentre il 14 per cento non sa o non risponde. Infine, 
sulla possibilità di dotarsi di un proprio arsenale nucleare nazionale indipendente, l’11 per cento si 
dichiara molto favorevole, il 27 per cento abbastanza favorevole, il 31 per cento poco favorevole e il 17 
per cento per nulla favorevole, con il 14 per cento che non sa o non intende rispondere. L’indagine 
restituisce l’immagine di un’opinione pubblica divisa e riflessiva, consapevole delle implicazioni 
strategiche e economiche delle scelte di sicurezza nazionale e europea. 
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SUI MEDIA 

Canale di Panama, ruolo centrale tra crisi energetica e rischi geopolitici. Il punto dell’Economist. 
La crescente instabilità internazionale sta rafforzando il ruolo strategico del Canale di Panama nei 
commerci globali, in particolare per i flussi energetici tra Stati Uniti e Asia. Secondo l’Economist, la 
chiusura dello Stretto di Hormuz e l’aumento delle esportazioni energetiche statunitensi hanno spinto il 
traffico verso il Canale, generando ricavi record e incentivando nuovi investimenti infrastrutturali. Tuttavia, 
Panama deve confrontarsi con la vulnerabilità ai cambiamenti climatici e alle siccità e con la crescente 
competizione geopolitica tra Stati Uniti e Cina. Il futuro del Canale dipenderà dalla capacità di Panama di 
valorizzare la propria centralità strategica evitando di diventare terreno di scontro tra le due potenze. 

Senegal, debito nascosto rischia di destabilizzare l'Africa occidentale. L’analisi di Foreign Affairs. 
Il Senegal, considerato una delle democrazie più stabili dell’Africa francofona, sta affrontando una grave 
crisi finanziaria dopo la scoperta di miliardi di dollari di debito occulto accumulato nel precedente ciclo di 
governo. Secondo Foreign Affairs, l’esplosione del rapporto debito/Pil e il conseguente deterioramento 
dei conti pubblici rischiano di compromettere la stabilità politica ed economica del Paese. Gli autori 
attribuiscono responsabilità anche al Fondo monetario internazionale e alla Banca Mondiale, accusati di 
non aver colto tempestivamente le anomalie nei conti senegalesi nonostante i segnali di allarme. La sfida 
sarà evitare che la crisi indebolisca l’ultimo grande punto di riferimento democratico della regione. 

Birmania, il corridoio economico verso l’Indiano ridefinisce gli equilibri. Il commento di Le Monde.  
La Cina sta assumendo un ruolo sempre più centrale nella guerra civile birmana, intervenendo per 
stabilizzare lo Stato Shan e salvaguardare il corridoio economico che collega lo Yunnan all’Oceano 
Indiano. Secondo Le Monde, la cosiddetta "pax sinica" ha consentito al regime di uscire dall'isolamento 
internazionale e di recuperare margini di controllo sul territorio, ma ha anche accresciuto la dipendenza 
economica e politica del Myanmar nei confronti della Cina. Resta tuttavia incerto se questo nuovo 
equilibrio possa favorire una reale stabilizzazione del Paese o se sia destinato a prolungare il conflitto. 
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DALL’EUROPA - in collaborazione con Must & Partners 

 

Revisione ETS. Presentata dalla Commissione europea il 17 luglio, la revisione del sistema europeo di 
scambio delle quote di emissione arriva dopo mesi di pressioni industriali e cerca un nuovo equilibrio tra 
ambizione climatica e competitività, senza mettere in discussione l’obiettivo climatico al 2040. Bruxelles 
rallenta dal 2031 il ritmo di riduzione delle quote e proroga fino al 2038 la protezione dalla concorrenza 
estera per i settori più esposti. La proposta prevede inoltre l’inclusione nell’ETS degli impianti di 
incenerimento dei rifiuti, che entreranno nel sistema tra il 2031 e il 2034. Resta possibile un opt-out per 
gli Stati membri già virtuosi sul riciclo e sulla riduzione del conferimento in discarica. 

“Super Tuesday” per l’allargamento dell’Unione. Martedì 14 luglio, Bruxelles ha ospitato quattro 
conferenze intergovernative in un solo giorno, un record da oltre vent’anni. “Non si vedeva dal 2002, è un 
Super Tuesday per l'allargamento e l’Ucraina ne fa parte” ha detto Marta Kos, Commissaria per 
l’allargamento. Ucraina e Moldavia hanno aperto il Cluster 6, su relazioni esterne e difesa, mentre 
Montenegro ha chiuso i capitoli su concorrenza e dogane, arrivando a 18 su 33 e all’obiettivo di adesione 
nel 2028, e Albania ha chiuso i suoi primi tre, su ricerca, istruzione/cultura e relazioni esterne. “Il 
Montenegro rimane in testa al processo di adesione”  ha commentato il ministro irlandese Thomas Byrne, 
a nome della presidenza di turno del Consiglio UE. 
 
Via libera della Corte di giustizia all’amnistia catalana. Lo scorso 16 luglio, la Corte di giustizia 
dell’Unione europea ha stabilito che la legge spagnola sull’amnistia per gli indipendentisti catalani, 
coinvolti nel referendum illegale e nella dichiarazione d’indipendenza del 2017, non viola il diritto 
dell’Unione europea, né sul fronte finanziario né su quello del terrorismo. Una sentenza attesa da mesi, 
che rafforza la posizione di Carles Puigdemont, l’ex presidente della Catalogna in esilio in Belgio dal 
2017, ma che non comporta il suo rientro automatico in Spagna, poiché resta valido il mandato d’arresto 
per malversazione. Vittoria giuridica per il premier Pedro Sánchez, che deve al partito di Puigdemont, 
Junts per Catalunya, i voti necessari a governare. 
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DAL MONDO​
a cura dell’Ambasciatore Giovanni Castellaneta, Presidente ISN consulting 

 

Iran, il difficile equilibrio tra guerra e diplomazia. Mentre il conflitto tra Iran e Stati Uniti è ripreso e lo 
Stretto di Hormuz è stato nuovamente chiuso, a ridefinire gli equilibri del Medio Oriente, emergono alcuni 
segnali che indicano come, accanto alla logica dello scontro, rimanga aperto uno spazio per la 
diplomazia. Questa settimana si è tenuto un secondo incontro presso l’Ambasciata statunitense a Roma 
tra rappresentanti israeliani e libanesi: l’iniziativa ha ancora contorni incerti, ma il semplice fatto che le 
parti abbiano ripreso a parlarsi rappresenta un elemento positivo. La strada è tuttavia ancora lunga: 
qualsiasi prospettiva di stabilizzazione dovrà necessariamente confrontarsi con la realtà sul terreno, a 
partire dal ruolo di Hezbollah, senza il cui coinvolgimento sarà difficile immaginare un accordo duraturo. 
 
Anche sul fronte interno iraniano si osserva una dinamica complessa. La guerra voluta da Donald Trump 
ha paradossalmente offerto a Teheran l’opportunità di tornare a essere un interlocutore diretto con 
Washington. La situazione sul terreno consente all’Iran di permettersi il prolungarsi di un conflitto a bassa 
intensità e continuato nel tempo, più sostenibile rispetto a uno scontro aperto. Esiste tuttavia una volontà 
reciproca di arrivare a una conclusione, ma il percorso resta ostacolato dalle pressioni degli alleati di 
entrambe le parti (Israele e Hezbollah in Libano), spesso interessati a rallentare o condizionare un 
possibile accordo. 
 
A complicare ulteriormente il quadro vi è il confronto interno all’Iran. Da un lato, gli ambienti più radicali 
hanno rafforzato la propria posizione rivendicando la capacità di resistenza del Paese; dall’altro, una 
parte della classe dirigente resta favorevole a un dialogo con l’Occidente, seppur in un contesto di forte 
tensione politica. La scomparsa di Ali Khamenei, invece di facilitare automaticamente il confronto e 
agevolare la transizione verso un regime più ‘morbido’, ha lasciato invece il Paese privo di una figura 
capace di garantire una direzione chiara e condivisa, almeno fino a quando non sarà chiarito il ruolo del 
figlio Mojtaba, nuova Guida Suprema. 
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In questo scenario cresce il ruolo di attori regionali come la Turchia, sempre più interessata a proporsi 
come elemento di garanzia e mediazione. Ankara potrebbe inserirsi in un nuovo equilibrio regionale 
fondato su una possibile complementarità tra Paesi musulmani sunniti, il cosiddetto ‘Patto di Maometto’: 
la Turchia per la capacità militare, l’Egitto per il peso demografico e militare, l’Arabia Saudita per le 
risorse finanziarie e il Pakistan per la dimensione nucleare. Il Medio Oriente resta dunque una regione 
attraversata da profonde divisioni, ma anche da inedite convergenze che potrebbero portare alla 
ridefinizione degli equilibri geopolitici nella regione.  
 
L’Asia orientale e la nuova corsa alla sicurezza. L’equilibrio strategico dell’Indo-Pacifico sta 
attraversando una profonda trasformazione. A guidare questo cambiamento è anche il Giappone, che ha 
intrapreso un processo di rafforzamento delle proprie capacità militari destinato a modificare il 
tradizionale ruolo del Paese nella regione. Tokyo – anche grazie alle ambiziosi decisioni della premier 
Sanae Takaichi - ha ormai abbandonato l’approccio esclusivamente difensivo che aveva caratterizzato il 
dopoguerra, aumentando progressivamente gli investimenti nella sicurezza nazionale e sviluppando 
capacità di deterrenza considerate necessarie di fronte alla crescita militare cinese e alle tensioni intorno 
a Taiwan. 
 
Il riarmo giapponese non rappresenta soltanto una scelta nazionale, ma produce effetti sull’intero sistema 
regionale. Molti Paesi del Sud-est asiatico (da Singapore all’Indonesia, dal Vietnam alle Filippine senza 
dimenticare anche Malaysia e Thailandia) stanno infatti accelerando la modernizzazione delle proprie 
forze armate, spinti dalla necessità di tutelare le rotte commerciali, le infrastrutture strategiche e la propria 
autonomia in un contesto di crescente competizione tra grandi potenze. La crescita della spesa militare 
asiatica riflette questa nuova percezione di insicurezza. 
L’Asia si prepara dunque a un nuovo equilibrio: meno fondato sulla stabilità garantita dagli Stati Uniti (da 
tutti considerati in questa fase un alleato più volubile) e più caratterizzato dalla ricerca, da parte delle 
potenze regionali, di strumenti autonomi di sicurezza. Una dinamica che renderà l’Indo-Pacifico sempre 
più centrale negli equilibri globali dei prossimi anni, anche a causa dell’impetuoso sviluppo economico 
che sta caratterizzando i Paesi dell’area. 
 
Africa, tra sviluppo economico e instabilità persistenti. L’Africa vive oggi una delle sue fasi più 
contraddittorie. Da una parte, alcuni Paesi stanno riuscendo a costruire nuove traiettorie di sviluppo 
economico, attirando investimenti internazionali e rafforzando il proprio ruolo nelle catene globali del 
valore. Dall’altra, vaste aree del continente continuano a essere segnate da instabilità politica, conflitti 
irrisolti e fragilità istituzionali che rischiano di rallentarne il potenziale di crescita. 
 
Il Marocco rappresenta uno degli esempi più significativi di questa nuova Africa. Negli ultimi anni Rabat 
ha perseguito una strategia di modernizzazione fondata su infrastrutture, industria, energia rinnovabile e 
attrazione degli investimenti esteri. Il Paese è diventato un importante polo manifatturiero e logistico tra 
Europa e Africa, con una crescente presenza nei settori automobilistico, aerospaziale e delle energie 
pulite. Parallelamente, il Marocco ha rafforzato il proprio peso diplomatico regionale, anche attraverso 
una politica di maggiore integrazione economica con i Paesi africani. 
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Questi segnali positivi convivono tuttavia con profonde vulnerabilità. Nel Sahara occidentale resta irrisolta 
la contrapposizione tra il Marocco (emblema di queste contraddizioni) e il Fronte Polisario, mentre 
nell’area del Sahel la situazione continua a essere caratterizzata da instabilità e dalla presenza di gruppi 
armati. Mali e Repubblica Centrafricana (ma anche il nord della Nigeria e alcune aree del Congo, per non 
parlare del Sudan) rimangono esempi di crisi che, pur avendo importanti implicazioni regionali, ricevono 
oggi un’attenzione internazionale inferiore rispetto alla loro gravità. 
 
Il continente africano presenta quindi una realtà a due velocità: mentre alcuni Paesi dimostrano capacità 
di crescita, attrazione degli investimenti e maggiore autonomia strategica, altri rimangono intrappolati in 
dinamiche di fragilità che ostacolano lo sviluppo. La sfida per l’Africa sarà riuscire a trasformare i 
successi di alcuni Paesi in un modello più ampio di stabilità e progresso condiviso. In questo ambito 
l’Italia sta cercando di giocare un ruolo fondamentale come Paese stabilizzatore grazie agli investimenti 
previsti dal Piano Mattei, iniziativa organica tesa a favorire la pacificazione del continente tramite lo 
sviluppo economico e sociale.  
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SULLA RETE 

 

#LeggeElettorale. La riforma della legge elettorale e l’introduzione del voto per i fuori sede diventano 
temi centrali della conversazione online, tra spiegazioni, approfondimenti e contenuti divulgativi. Al centro 
dell’attenzione il nuovo sistema con premio di maggioranza e le modifiche al meccanismo di voto, 
insieme al voto fuori sede, che apre la possibilità a studenti, lavoratori e cittadini temporaneamente 
lontani dal proprio comune di residenza di votare nel luogo di domicilio. Il dibattito digitale segue anche il 
confronto parlamentare, dopo la bocciatura degli emendamenti sulle preferenze e le divisioni emerse 
nella maggioranza. Ampia circolazione inoltre per i video degli esponenti di Futuro Nazionale, che hanno 
filmato il proprio voto segreto per evitare l’accusa di franchi tiratori. Analisi, contenuti divulgativi e 
soprattutto immagini e video dall’Aula accompagnano online il racconto della riforma, contribuendo a 
rendere i principali contenuti più accessibili e a portare il dibattito oltre i confini della politica parlamentare. 

 

#LeggeElettorale 

 

#Odissea. Arriva nelle sale di tutto il mondo il nuovo film di Christopher Nolan, già considerato il kolossal 
più atteso dell’anno. Con un cast stellare e un budget da 250 milioni di dollari, il regista porta sul grande 
schermo il viaggio di Ulisse verso Itaca dopo la guerra di Troia, trasformando il poema di Omero in 
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un’epica avventura cinematografica. Sui social l’attesa del debutto è accompagnata da consigli 
preparatori alla visione, tra letture, film e approfondimenti dedicati all’universo omerico. Con l’arrivo delle 
prime recensioni emergono anche confronti e polemiche sulla trasposizione del mito, mentre la 
conversazione online continua ad alimentarsi di curiosità sul cast, sulle scelte narrative e sui luoghi delle 
riprese. Dalla Grecia, con il Peloponneso e la grotta di Nestore scelta per le scene di Polifemo, fino 
all’Italia, con la Sicilia centrale nel racconto visivo del viaggio di Ulisse attraverso le isole minori di Lipari, 
Vulcano, Panarea e Favignana, scelte per ricreare alcuni degli episodi più celebri del poema. Curiosità di 
produzione, analisi e contenuti divulgativi completano una conversazione digitale che intreccia cinema, 
intrattenimento e mito. 
 

#Odissea​

 

 
 
 
 
 
#FifaWorldCup. I Mondiali 2026 entrano nella fase conclusiva con l’attesa per la finale del 19 luglio tra 
Spagna e Argentina, ultimo appuntamento di un torneo che ha generato ampia attenzione sulla scena 
digitale internazionale. La Roja ha raggiunto l’atto finale superando la Francia in semifinale, mentre la 
Nazionale argentina ha conquistato la qualificazione battendo l’Inghilterra in rimonta, con Lionel Messi 
ancora tra i protagonisti più discussi. Le due semifinali hanno alimentato analisi e confronti online su 
prestazioni, protagonisti e scenari della sfida che assegnerà la Coppa del Mondo al MetLife Stadium del 
New Jersey. Parallelamente, cresce l’attenzione per la finale per il terzo posto tra Francia e Inghilterra, in 
programma il 18 luglio a Miami. Tra i contenuti più condivisi riemerge la fotografia del 2007 con Messi e 
Lamine Yamal, oggi avversari in finale, riletta come simbolico passaggio di testimone tra generazioni. La 
conversazione social continua ad accompagnare il conto alla rovescia verso l’ultimo atto del torneo, 
intrecciando sport e partecipazione collettiva. 
 

#FifaWorldCup 
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L’Unione europea accelera sulle misure per limitare l’uso dei social media tra gli adolescenti. 
L’Unione europea prosegue il percorso di rafforzamento delle misure a tutela dei minori online, valutando 
nuove iniziative per limitare l’accesso e l’utilizzo dei social media da parte degli adolescenti. Le proposte 
puntano a introdurre sistemi più efficaci di verifica dell’età, maggiori responsabilità per le piattaforme e 
strumenti di protezione più rigorosi per gli utenti più giovani. L’obiettivo è ridurre l’esposizione a contenuti 
potenzialmente dannosi, contrastare fenomeni di dipendenza digitale e rafforzare la tutela della salute 
mentale dei minori. L’iniziativa si inserisce nel quadro delle politiche europee già avviate con il Digital 
Services Act e con il dibattito sull’innalzamento dell’età minima di accesso ai social network. Le istituzioni 
europee evidenziano la necessità di un approccio coordinato tra Stati membri e operatori digitali, affinché 
le misure adottate siano efficaci e uniformi. Il confronto conferma come la protezione dei minori 
rappresenti una delle principali priorità regolatorie nell’evoluzione dell’ecosistema digitale europeo. 

TikTok e Madonna stabiliscono un nuovo record di spettatori per una diretta in-app. TikTok ha 
registrato un nuovo record di partecipazione grazie alla diretta streaming realizzata in collaborazione con 
Madonna, confermando il crescente ruolo dei live event nelle strategie di coinvolgimento della 
piattaforma. L’evento ha attirato un numero senza precedenti di utenti, dimostrando la capacità dei 
contenuti in diretta di generare elevati livelli di attenzione e interazione. La collaborazione con un’artista 
di rilevanza internazionale evidenzia l’interesse di TikTok nel rafforzare la propria presenza nel settore 
dell’intrattenimento dal vivo, affiancando ai contenuti brevi esperienze digitali condivise. Le dirette 
rappresentano inoltre uno strumento sempre più rilevante per creator, brand e partner commerciali, 
grazie alle opportunità di engagement e monetizzazione offerte dalla piattaforma. L’iniziativa conferma 
l’evoluzione di TikTok verso un ecosistema in cui contenuti, eventi e partecipazione della community 
convergono in un’unica esperienza digitale. Il risultato rafforza il posizionamento della piattaforma come 
uno dei principali canali di diffusione e coinvolgimento per eventi di portata globale. 

YouTube valorizza le partnership tra brand e creator nel settore sportivo. YouTube ha evidenziato il 
crescente valore delle collaborazioni tra brand e creator specializzati nei contenuti sportivi, considerate 
uno degli strumenti più efficaci per raggiungere e coinvolgere il pubblico. Secondo la piattaforma, i creator 
rappresentano un canale privilegiato per costruire relazioni autentiche con le community, grazie alla 
credibilità maturata nei confronti degli utenti e alla capacità di raccontare lo sport attraverso linguaggi 
digitali. Le partnership consentono ai marchi di integrare i propri messaggi all’interno di contenuti 
percepiti come spontanei e rilevanti, favorendo livelli di engagement superiori rispetto ai modelli 
pubblicitari tradizionali. YouTube sottolinea inoltre come la crescita del consumo di contenuti sportivi 
online stia ampliando le opportunità per aziende, sponsor e organizzazioni. L’iniziativa conferma la 
progressiva evoluzione delle strategie di influencer marketing, sempre più orientate a collaborazioni 
continuative e basate sulla condivisione di valori e interessi comuni. In questo contesto, il connubio tra 
sport, creator economy e comunicazione digitale si consolida come una leva strategica per lo sviluppo 
delle attività di branding. 
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	Revisione ETS. Presentata dalla Commissione europea il 17 luglio, la revisione del sistema europeo di scambio delle quote di emissione arriva dopo mesi di pressioni industriali e cerca un nuovo equilibrio tra ambizione climatica e competitività, senza mettere in discussione l’obiettivo climatico al 2040. Bruxelles rallenta dal 2031 il ritmo di riduzione delle quote e proroga fino al 2038 la protezione dalla concorrenza estera per i settori più esposti. La proposta prevede inoltre l’inclusione nell’ETS degli impianti di incenerimento dei rifiuti, che entreranno nel sistema tra il 2031 e il 2034. Resta possibile un opt-out per gli Stati membri già virtuosi sul riciclo e sulla riduzione del conferimento in discarica. 
	L’Unione europea accelera sulle misure per limitare l’uso dei social media tra gli adolescenti. L’Unione europea prosegue il percorso di rafforzamento delle misure a tutela dei minori online, valutando nuove iniziative per limitare l’accesso e l’utilizzo dei social media da parte degli adolescenti. Le proposte puntano a introdurre sistemi più efficaci di verifica dell’età, maggiori responsabilità per le piattaforme e strumenti di protezione più rigorosi per gli utenti più giovani. L’obiettivo è ridurre l’esposizione a contenuti potenzialmente dannosi, contrastare fenomeni di dipendenza digitale e rafforzare la tutela della salute mentale dei minori. L’iniziativa si inserisce nel quadro delle politiche europee già avviate con il Digital Services Act e con il dibattito sull’innalzamento dell’età minima di accesso ai social network. Le istituzioni europee evidenziano la necessità di un approccio coordinato tra Stati membri e operatori digitali, affinché le misure adottate siano efficaci e uniformi. Il confronto conferma come la protezione dei minori rappresenti una delle principali priorità regolatorie nell’evoluzione dell’ecosistema digitale europeo. 
	TikTok e Madonna stabiliscono un nuovo record di spettatori per una diretta in-app. TikTok ha registrato un nuovo record di partecipazione grazie alla diretta streaming realizzata in collaborazione con Madonna, confermando il crescente ruolo dei live event nelle strategie di coinvolgimento della piattaforma. L’evento ha attirato un numero senza precedenti di utenti, dimostrando la capacità dei contenuti in diretta di generare elevati livelli di attenzione e interazione. La collaborazione con un’artista di rilevanza internazionale evidenzia l’interesse di TikTok nel rafforzare la propria presenza nel settore dell’intrattenimento dal vivo, affiancando ai contenuti brevi esperienze digitali condivise. Le dirette rappresentano inoltre uno strumento sempre più rilevante per creator, brand e partner commerciali, grazie alle opportunità di engagement e monetizzazione offerte dalla piattaforma. L’iniziativa conferma l’evoluzione di TikTok verso un ecosistema in cui contenuti, eventi e partecipazione della community convergono in un’unica esperienza digitale. Il risultato rafforza il posizionamento della piattaforma come uno dei principali canali di diffusione e coinvolgimento per eventi di portata globale. 
	YouTube valorizza le partnership tra brand e creator nel settore sportivo. YouTube ha evidenziato il crescente valore delle collaborazioni tra brand e creator specializzati nei contenuti sportivi, considerate uno degli strumenti più efficaci per raggiungere e coinvolgere il pubblico. Secondo la piattaforma, i creator rappresentano un canale privilegiato per costruire relazioni autentiche con le community, grazie alla credibilità maturata nei confronti degli utenti e alla capacità di raccontare lo sport attraverso linguaggi digitali. Le partnership consentono ai marchi di integrare i propri messaggi all’interno di contenuti percepiti come spontanei e rilevanti, favorendo livelli di engagement superiori rispetto ai modelli pubblicitari tradizionali. YouTube sottolinea inoltre come la crescita del consumo di contenuti sportivi online stia ampliando le opportunità per aziende, sponsor e organizzazioni. L’iniziativa conferma la progressiva evoluzione delle strategie di influencer marketing, sempre più orientate a collaborazioni continuative e basate sulla condivisione di valori e interessi comuni. In questo


